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Prefazione dei curatori   
 Gian Pietro BASELLO 
Daniele GUIZZO 
Paolo OGNIBENE 
È tra le pagine del manuale di storia che lo scolaro italiano incontra per la prima volta 
l’Asia Centrale, in una di quelle carte geografiche dove i nomi delle satrapie ache-
menidi o delle conquiste di Alessandro Magno risaltano su un vasto spazio bianco, 
delimitato solo da lontane linee di costa e attraversato da qualche sottile traccia 
azzurra. È uno spazio che non entra a far parte del bagaglio di nozioni scolastiche e che 
è ancora immaginario quando uno o due di quegli scolari, cresciuti, incontrano per la 
prima volta la lingua yaγnobi tra le pagine di un manuale di lingue iraniche, per molti 
di noi Le lingue iraniche di I. M. Oranskij nell’accurata traduzione italiana di Adriano V. 
Rossi. 
 Se l’Asia Centrale ci è oggi più familiare, lo dobbiamo a studiosi come Maurizio 
Tosi e Antonio C. D. Panaino, che hanno saputo stabilire canali diretti di conoscenza, 
umana e scientifica, tra Uzbekistan, Tagikistan e l’Università di Bologna. È grazie 
all’entusiasmo e all’intraprendenza del professor Panaino che le pagine in bianco e 
nero dell’Oranskij hanno acquistato i colori e la prospettiva dell’esperienza. La sola 
idea di una missione scientifica nella media Valle del fiume Yaγnob mantiene, pur al di 
qua della soglia del terzo millennio, il sapore delle spedizioni di fine Ottocento e inizio 
Novecento: militari, cartografi, missionari e avventurieri che si spingono in terre 
inesplorate, valli, deserti e altopiani dell’Asia Centrale, della Cina e del Tibet, a cavallo 
o a dorso d’asino, vite lontane la cui memoria è stata salvata dalla penna di nuovi 
esploratori come Peter Hopkirk. Se a Samarcanda, Lhasa e Turfan non mancano gli 
alberghi, se l’orizzonte di Urumchi è obliterato dai grattacieli, la Valle del fiume 
Yaγnob, insieme ad altre disabitate valli del Pamir, rimane un po’ l’ultima frontiera, 
l’ultimo lembo di un mondo che non è più qui. 
 Basta leggere il resoconto di Bonvalot, in Valle nel 1883, e confrontarlo con le 
notizie del presente rapporto, per misurare lo scorrere del tempo. Per chi ha parte-
cipato alla Missione non è difficile immaginare nei pressi di Dehbaland la sagoma di 
Bonvalot che si staglia sulle stesse montagne di oggi. Tuttavia, anche se non sono state 
costruite fabbriche né piantati pali della luce, anche se sono solo nèi sulla pelle rugosa 
delle montagne, qualcosa nel panorama è cambiato: le tante case vernacolari, un 
tempo abitate e curate, oggi abbandonate e in rovina, silenti testimonianze di vite che 
non ci sono più, passate senza esser rigenerate. Anche se la Valle viene ancora per-
corsa a piedi o a dorso d’asino, gli odierni abitanti hanno una diversa percezione del 
resto del mondo: sanno che comincia là dove passano le auto, vestono abiti sintetici e, 





 Nella prima parte del presente rapporto, Antonio C. D. Panaino, direttore della 
Missione, ci introduce nella Valle attraverso le vicende degli studiosi che l’hanno 
preceduto sul campo: ci racconta di Bonvalot, Gauthiot, Junker e altri coraggiosi esplo-
ratori. Dopo una presentazione dei villaggi della Valle, vengono presi in esame detta-
gliatamente gli aspetti più propriamente linguistici ed etnografici, dalle ipotesi di un 
passato sogdiano alle incertezze del presente tagico. Lo studio di Panaino, corredato da 
una bibliografia aggiornata e comprensiva, costituisce lo stato dell’arte della ricerca 
sulla lingua yaγnobi. 
 Le parti seguenti, redatte dai singoli specialisti coinvolti nella Missione, testi-
moniano la ricchezza di un approccio inter- e multi-disciplinare alla Valle: dalla de-
scrizione geografica agli interrogativi posti dalla scoperta di incisioni rupestri, dallo 
studio dell’architettura vernacolare sacra e profana alle peculiarità linguistiche, 
dall’ampio spettro dell’indagine etnografica e antropologica fino alla descrizione pun-
tuale dell’intervento medico-sanitario. 
 Al centro di questo patrimonio c’è l’uomo, protagonista sia nella sopravvivenza 
della vita quotidiana in Valle che nella sete di conoscenza dell’esploratore e inda-
gatore: uomini in dialogo tra loro, pur nella difficoltà di linguaggi della voce e del 
comportamento diversi. L’uomo si adatta alla natura, lascia tracce durature di sé, sulla 
roccia come nella trasmissione dei saperi manuali e della conoscenza più astratta, si 
esprime nel ricordare e nel narrare, nel crescere i bambini e nel seppellire i propri 
defunti. Per questo ogni esperienza di ricerca è in origine, prima che scientifica, 















 Per non ritardare la pubblicazione del presente volume, le nuove scoperte 
archeologiche e gli ulteriori materiali linguistici ed etnografici raccolti durante la 
seconda permanenza in Valle nel giugno 2008 saranno adeguatamente pubblicati nel 
prossimo rapporto. La documentazione relativa alle incisioni rupestri è talmente ac-
cresciuta da richiedere un trattamento specifico.  
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Nota su traslitterazioni e trascrizioni  
La traslitterazione del russo segue lo standard ISO/R 9 del 1968. 
Per la traslitterazione del tagico e dello yaγnobi si veda la nota 1 dello studio di 
Panaino a p. 3 del presente volume. La forma ‘Yaghnob’ è stata usata eccezionalmente 





Riassunto   
La valle del fiume Yaγnob nel Tagikistan centro-settentrionale, tra le catene montuose 
del Gissar e dello Zarafšān, è la sede storica di un popolo che, per le caratteristiche 
linguistiche e culturali di cui è portatore, è noto da tempo agli studiosi di iranistica. Gli 
yaγnobi, infatti, parlano una lingua assai affine al sogdiano, la lingua iranica di 
Samarcanda e di Bukhara preislamiche, per secoli importanti crocevia culturali lungo 
la via della seta. Quale che sia il rapporto tra gli yaγnobi moderni e gli antichi sogdiani 
– gruppi di sogdiani riparatisi nella Valle per sfuggire alle armate arabo-islamiche, 
popolazioni montanare “cugine” dei sogdiani delle pianure etc. –, certo è che essi sono 
gli ultimi eredi di una tradizione più che millenaria che rischia di essere perduta a 
causa delle difficoltà patite da questo popolo negli ultimi quarant’anni, dell’assimi-
lazione linguistica e culturale con le popolazioni tagiche circostanti, della difficoltà 
della vita per le persone ancora abitanti nell’avita Valle e, last but not least, a causa della 
forza pervasiva di una modernità che ormai va infiltrandosi in ogni angolo del 
villaggio globale – anche il più apparentemente sperduto – spesso più subita che 
compresa. 
 La Missione etnolinguistica dell’Università di Bologna, guidata dal Prof. Antonio 
Panaino, giunta nella Valle dello Yaγnob il 7 agosto 2007, vi è rimasta fino al 19 
dividendosi in due gruppi di lavoro che hanno avuto come basi logistiche i villaggi di 
Γarmen e di Pskon. L’équipe era di composizione eterogenea e complementare, potendo 
contare sulle competenze di filologi, antropologi, dialettologi, archeologi e del 
personale medico, che si è rivelato più di una volta indispensabile, sia per l’assistenza 
ai componenti della Missione sia per il sostegno fornito alla popolazione locale, 
sprovvista dell’ausilio di un medico nonché dei farmaci più comuni.  
 Avendo potuto constatare la criticità della situazione dal punto di vista sanitario 
e delle condizioni di vita, l’impegno umanitario rimarrà in primo piano anche nelle 
missioni future. 
 La Missione ha esplorato larga parte dei villaggi, abitati e disabitati, raccogliendo 
notizie riguardanti la vita materiale, il folklore e i riti religiosi degli yaγnobi. Uno dei 
primi risultati concreti è un congruo database di immagini e di registrazioni e l’ab-
bozzo di una mappa aggiornata della porzione di Valle abitata dagli yaγnobi. Una 
survey linguistica sulla lingua yaγnobi è stata quantomeno iniziata e si propone di 
essere più esaustiva nelle missioni successive. Gli archeologi hanno esplorato gli 
insediamenti abitativi abbandonati, nuovi e in costruzione e, soprattutto, hanno 
scoperto incisioni rupestri su una parete del Tang-i Dahana, proprio al centro della 
Valle. 
 Il presente rapporto raccoglie i risultati delle varie anime della Missione, intro-
dotte dal saggio del Prof. Panaino che descrive gli avvenimenti salienti dei giorni 
trascorsi nella valle, gli aspetti scientifici e umanitari più rilevanti, non senza passare 
attraverso un dettagliatissimo esame bibliografico e critico della storia dello studio del 
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popolo yaγnobi, della sua lingua e delle esplorazioni scientifiche precedenti che si sono 
avventurate in una delle più recondite e più affascinanti valli dell’Asia Centrale. 
Краткое Содержание Отчета 
Долина реки Ягноб, расположенная в северно-центральной части Таджикистана 
между горными цепями Гиссар и Зарафшан, является исторической родиной 
народа, который по ряду лингвистических и культурных характеристик, ему 
свойственных, давно известен иранистам. Ягнобцы, действительно, говорят на 
языке, очень близком согдийскому – иранскому языку Самарканда и Бухары 
доисламского периода, которые на протяжении столетий были главными 
культурными перекрестками вдоль Шелкового пути. Какова бы ни была связь 
между современными ягнобцами и древними согдийцами – группы согдийцев, 
скрывшихся в долине в поиске убежища от исламско-арабского войска; горное 
население родственное согдийцам равнин и т.д. – несомненно то, что они 
последние наследники более тысячелетней традиции, которая рискует быть 
потерянной по причинам невзгод, перенесенных этим народом за последние 40 
лет, лингвистическо-культурной ассимиляции с окружающим таджикским 
населением, жизненных трудностей людей, еще находящихся в долине, и, last 
but not least, по причине силы модернизации, которая просачивается в каждый 
уголок всемирного существования, даже кажущийся затерянным, модерни-
зации, чаще насажденной, чем понятой.  
 Этно-лингвистическая экспедиция Болонского университета, возглавля-
емая профессором Антонио Панаино, имевшая начало 7 августа 2007 года и 
завершившаяся 19 августа, разделялась на две группы, имевшие базы в кишлаках 
Гармен и Пскон. Состав экспедиции был разнообразен в плане компетенций и 
включал в себя филологов, антропологов, диалектологов, археологов и меди-
цинский персонал, который не один раз оказывался необходимым как для 
обслуживания членов экспедиции, так и для помощи, оказанной местному 
населению, не имеющему на месте ни медперсонала, ни медикаментов общего 
профиля. 
 Констатируя факт критической ситуации с медобслуживанием и усло-
виями жизни, профессор Панаино обратит больше внимания гуманитарному 
аспекту в будущих экспедициях. 
 Экспедиция обследовала большую часть обитаемых и необитаемых кишла-
ков, собирая данные, касающиеся быта, фольклора и религиозных ритуалов 
ягнобцев. Одним из первых конкретных результатов является база данных 
изображений и звуковой записи и набросок карты той части долины, где 
проживают ягнобцы. Лингвистическое survey ягнобского языка начато и будет 
пополнено в следующих экспедициях. Археологи исследовали заброшенные, 
действующие и строющиеся места поселений ягнобцев, и, главное, обнаружили 
петроглифы на стене у ущелья Танг-и Дахана в самом центре долины. 
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 Отчет включает в себя результаты различных аспектов экспедиции и от-
крывается очерком профессора Панаино, описывающего главные события дней, 
проведенных в долине, основные научные и гуманитарные аспекты, не зыбывая 
о детальной библиографии по изучению ягнобского народа, его языка и пред-
шествующих научных экспедиций, отправившихся в одну из самых тайных и 
заманчивых долин Центральной Азии. 
{ekjcfb uepjhbib bkvbb sfqfn 
Z=yj,lfhf ,fqyb cbkcbkfrossjb Sbcjh (fp /fye,) df Pfhfaijy (fp ibvjk) -fhjh 
ljhfl& By lb\h lb\hb -fdvt vt,jifl^ rb rfqsj ,jp pf,jye ceyyfnsjb jysj^ lb--fnb 
'hjyibyjcjy ,f [el /fk, rfhlf fcn& Pf,jyb z=yj,] bljvf \ zrt fp uoqbisjb pf,jyb 
ce=l] ,elf^ vfhrfpb jy lfh ifshsjb Cfvfh-fyl df <e[jhj ,el& 
 Hfdj,bnb afhsfyu] df pf,jy] ,fqyb z=yj,b\y df ce=lb\y sfyop rjvbkfy ,f\y 
yfielffyl^ fvvj z-by fcn rb z=yj,b\y j[bhby djhbcsjb zr fymfyfb afhsfyubb 
sfpjhcjkf vt,jifyl& By fymfyf ,f cf,f,b nfmhb[b hfy/jdfhb by -fdv df nj/br 
ielfyb pf,jye hecevfi df cf[nbb pbylfu] lfh [elb djl]^ lfh [fnfh fcn& 
 Sfqfnb Ljybiujsb <jkjybz^ ,j hjs,fhbb ghjatccjh Fynjybj Gfyfbyj^ fp 
7$ev nj 19$evb fduecnb cjkb 2007 lfh Z=yj, ,elf fyl& By sfqfn lfh le ltsf +fhvty 
df Gbcrjy ,f le uehos nf-cbv ielfyl& 
 Lfh sfqfnb bkv] abkjkjusj^ fynhjgjkjusj^ kfs/fibyjcsj^ fh[tjkjusj df 
le[nehsj ,elfyl& Fsfvbznb le[nehsj sfv ,fhjb sfqfn df sfv ,fhjb [elb z=yj,bsj 
rfkjy ,el& 
 Xey lfh by /j jlfnfhby ljhesj df le[neh ytcn^ ,jbcb roibib rfkjynfht fp 
nfhfab ghja& Gfyfbyj lfh ljbhfb \hbb ,fifhlocnjyf [jsfl ,el& 
 Uehossjb sfqfn ,tinfhb ltsfsjb Z=yj,hj nfanbi yfvelf^ fpltsfsjb j,jle 
dfqhjyf vfdjlb afhjdjyt /fvmjdfh] rfhlfyl& Sfvbynfdh^ nfs-b- lfh ,jhfb pbcne 
pbylfu]^ hfcve hecev^ ,jdfhbsj^ pf,jy df fh[tjkjubz j=jp ufhlbl& Fh[tjkjusj lfh 
,jhfb ,byjb [jyfsj df ltsfsj rjh rfhlfyl fvvj^ fp by vesbvnfh^ gtnhjukbasj lfh 
lfhfb Nfyub lfsfyf rjanf \anfyl& 
 By uepjhbi ijvbkb yfnjb/b sfvfb fmpjsjb vbccbz fcn& Jxthrb ve-fllbvfd] 
,f -fkfvb ghja& Gfyfbyj fcn^ sjlbcfsj df rjhsjb bkvbb fcjc]b sfqfnhj nfmhba 
vtreyfl& Bkjdf ,fh by^ jxthrb ghja& Gfyfbyj zr gf;osbibb nfy-bl] hj/tm ,f 
nfmhb[b -fdvb z=yj,] df pf,jyb jy vt,jifl& 
Ilmi misiyai guzoriš xulosa 
Yaγnobi dara Zarafšon-at Hisori γarti bidoni xast. Yaγnobi mardum qadima mardum-x. 
Awtiti zivok či suγdi sivok paraxta-x. Suγdi poytaxt-š Samarqandi šahr xoy. 
 Boloniyai universiteti misiya prafesor Antonio Panaino rohbarii-pi 7-umi awgusti 
Yaγnob ašawor. Awoka to 19-umi avgusti-sa ark akunor. Axtit du gurupay ǰudo awor. I 
gurupa-š Γarmen i gurupa-š Piskon aušt. 
 Misiyai gurupa harxela xoy. Gurupa-š zabonšinost, qiyofašinost, lahǰašinost, 
arxealogt, duxturt iyor, ki yaγnobiti baxša bisyor foyda-š oy. 
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 Idoka duxtur yo duxturxona naast. Nihipti baxša či prafesor Panaino taraf 
bašardustonai yordami baxša-š yaγnobiti xotir i katta yordam avi. 
 Misiyai gurupot qarib hama menti alaksor, či vayrona men-at obot ment surat 
anosor. Yaγnobiti zindagii boraat urf-at odatti boray material ǰam akunor. Zaboni 
tahqiq sar avi. Arxealogt vant kami karaki boray ark avaror.  
 Iš dakalat hama gurupay xulosa xast. Sarsuxan prafesor Panainoy qalami-pi 
nipištagi-x, ki awtiti gurupay ilmi arki boray gap turči. Iš prafesor Panainoy i tanqidi 
očirk xast. Ax yaγnobi mardumi ta’rixi boray, awtiti zivoki boray xast.  
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alla Missione. Ringraziamo quindi doverosamente il suo Direttore generale, Dottor 
Tiziano Carradori, nonché il Dottor Loris Bevilacqua e la Dottoressa Raffaella Angelini 
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P. Ognibene tra Sangin e Sayfiddin 
Mirzoev. 
Taγoymurod Yorzoda. 
 Come direttore della Missione voglio infine ringraziare tutti i partecipanti per 
l’impegno profuso e soprattutto i nostri medici, il Dr. David Di Mattia (Milano) ed il Dr. 
Fabio Lugoboni (Verona), che hanno gratuitamente prestato la loro scienza a tutela di 
tutti noi e degli yaγnobi che hanno chiesto il loro aiuto. Al Dr. Paolo Delaini (Verona), 
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farmacista, ma anche iranista, l’espressione più sincera del nostro riconoscimento per 
l’azione professionale svolta in un settore tanto delicato quale quello farmacologico. 
  
Si ringrazia la Questura di Ravenna, in particolare il Dr. Nicola Gallo ed il suo staff, per 
l’assistenza che ha dato alla nostra Missione in relazione a diverse necessità 
amministrative connesse al rilascio dei passaporti. Un pensiero di gratitudine è rivolto 
anche alle Amministrazioni Comunali di Ravenna e di San Giovanni in Persiceto 
(Bologna) per l’attenzione con cui hanno seguito gli sviluppi della nostra attività 
scientifica. Lo stesso dicasi per la Regione Emilia-Romagna e per la Provincia di 
Ravenna, che hanno prestato molta attenzione all’azione scientifico-umanitaria con-
nessa al progetto dedicato alla Valle dello Yaγnob, soprattutto in relazione ai pro-
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 Dobbiamo esprimere la nostra gratitudine al Dr. Velizar Sadovski ed al Magister 
Bernhard Plunger dell’Accademia delle Scienze di Vienna per l’assistenza nell’otte-
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successivo svolgimento della “Summer School” ravennate. 
  
  
Sangin Mirzoev di Γarmen-i Poyón. Esibizione di musicisti yaγnobi a 
Duγoba. 
 Prima di entrare nel vivo del rapporto scientifico non possiamo non rivolgere un 
pensiero agli amici yaγnobi, in primis al Dr. Saifiddin Mirzoev, direttore della Sezione di 
Studi Yaγnobi dell’Istituto di Lingue dell’Accademia delle Scienze della Repubblica del 
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Tagikistan, senza il cui aiuto e la fattiva assistenza sul campo la nostra attività non 
avrebbe potuto aver luogo. Un ringraziamento anche al Direttore della stessa Acca-
demia delle Scienze della Repubblica del Tagikistan, Prof. Dr. Rahim Masov, per la 
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Sangin Mirzoev di Γarmen-i Poyon e Taγoymurod Yorzoda di Qokteppa, la cui costante 
presenza è stata di notevole conforto.  
 Mi si permetta, infine, una curiosa constatazione. Il sostegno caloroso giunto da 
molte istituzioni o imprese della Romagna sembra quasi confortare una strana somi-
glianza che il Barone di origine ungherese Ch. E. de Ujfalvy de Mezö-Kövesd, grande 
viaggiatore ed esploratore dell’area dello Zarafšān, aveva trovato tra gli abitanti 
dell’area dei monti Fān ed i contadini della Romagna.2 Non posso né confermare né 
smentire tale affermazione, perché il confronto si basa sulle percezioni di un 
osservatore della fine del secolo XIX. Certamente, una certa simpatia tra le due aree 
lontane deve pur esserci, vista la sintonia con cui molte realtà pubbliche e private 
hanno accolto il nostro intervento in tale remoto territorio. 
 
 
                                                               
2 De Ujfalvy 1878: 14: “Je fus frappé de beau type des hommes, surtout des Fâns, il y avait là des 
individus qui rassemblaient, à s’y méprendre, à des paysans de la Romagne, en Italie”. Vedi 
anche Tomaschek 1880: 736. 
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la Conservazione dei Beni Culturali, Università di Bologna, sede di Ra-
venna) 
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Culturali, Università di Bologna, sede di Ravenna) 
5. *Fabio Martelli (Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, Università di 
Bologna, sede di Ravenna) 
6. Paolo Ognibene, professore a contratto (Facoltà di Conservazione dei Beni 
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Membri stranieri 
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10. *Velizar Sadovski, indoeuropeista (Institut für Iranistik, Österreichische 
Akademie der Wissenschaften, Wien) 
11. *Yuri Stoyanov, storico delle religioni (School of Oriental and African 
Studies, Londra; direttore del Kenyon Institute, Council for British 
Research in the Levant, Gerusalemme) 
Gruppo medico-sanitario 
12. Paolo Delaini, farmacista (Verona) 
13. David Di Mattia, medico chirurgo (Clinica Santa Rita, Milano) 
14. Fabio Lugoboni, medico (Medicina delle Dipendenze, Azienda Ospedaliera di 
Verona) 
Collaboratori tecnici 
15. Sara Circassia, referente tecnico informatico (Facoltà di Conservazione dei 
Beni Culturali, Università di Bologna, sede di Ravenna) 
Studenti della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali 
16. Morgan Di Rodi, laureando (laurea specialistica) 
17. Laura Giacomello, laureanda (laurea specialistica) 
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18. Francesca Massaroli, laureanda (laurea specialistica) 
19. Valentina Ronzoni, laureanda (laurea specialistica)  
20. *Daniele Tonini, fotografo e laureando (laurea specialistica) 
 
* Membro che ha collaborato alla preparazione scientifica del progetto 
senza partecipare direttamente alle attività sul campo. 
 
La Valle e i suoi abitanti 
 
Tavole 
La Valle e i suoi abitanti  
 
La Valle verso oriente all’inizio della carrareccia nei pressi del bivio con l’autostrada. 
 
La passerella di legno al termine della carrareccia. 




La parte occidentale della Media Valle 
dal versante sud verso ovest. 
La parte orientale della Media Valle dal 
versante sud verso est. 
 
 
La passerella di legno a est di Nemetkon. La Valle verso est da Pskon. 
 
 
Il corso del fiume Kul verso sud da 
Sokan. 
La parte terminale della valle di Kul. 




Un pastore... ...e il suo gregge nei pressi del 
cosiddetto Alpeggio dei Sogdiani. 
 
 
In veranda. Suonatore di du-tor a Pskon. 
 
 
Anziani a Sokan. Un vecchio di Nemetkon. 




Macellazione di un ovino. In cucina. 
  
Pranzo all’aperto. Il plov è servito. 
  
Il cavaliere di Kaipast. Il mezzo di trasporto più diffuso: 
l’asino. 




Il corteo matrimoniale. L’arrivo della dote. 
  
Il cimitero (l’area non pascolata 
attorno all’albero) di Pskon. 
Le tombe del cimitero di Pskon ai piedi 
dell’albero. 
  
Campi di piselli a Pad-i Past. Pizze di sterco stese al sole per 
l’essicazione. 
  








Foto di gruppo con Sangin Mirzoev e famiglia a Γarmen Bassa. 
I villaggi 
Tavole 
I villaggi  
  
Veduta di Bidev (in alto a sinistra) dallo 
spiazzo al termine della carrareccia. 
Veduta di Marγtimayn. 
  
Rovine di una abitazione a Šoweta. Rovine di Xisougudarv. 
  




Pullarovout (in alto a sinistra) e Kaše 
(in basso) da Nemetkon. 
L’abitato di Kaše. 
  
Il villaggio di Pitip appollaiato su un 
piccolo ripiano della montagna. 
Il villaggio di Pskon circondato dai 
pascoli. 
  




I gruppi di case che formano l’abitato 
di Γarmen Bassa. 
Γarmen Alta e le “frazioni” Γuzoy e 
Kaipast (da sinistra verso destra). 
  
L’abitato di Sokan. L’abitato di Kul-i Poyon, in parte 
abbandonato. 
  
La parte terminale della valle di Kul 
con il villaggio di Čentermen. 
Alcune abitazioni di Čentermen. 
Le incisioni rupestri 
 
Tavole 
Le incisioni rupestri  
Foto di Marta PASSARELLI 
 
Tav. 1. Il Tang-i Dahana visto da sud. 




Tav. 2. La scoperta della prima incisione rupestre (TD 1) [foto di Morgan Di Rodi]. 
 
  
Tavv. 3a-b. L’incisione rupestre TD 1. 
 
 




Tav. 4. Le incisioni rupestri TD 2 (a destra) e TD 3 (a sinistra). 
 
 
Tavv. 5a-b. L’incisione rupestre TD 2. 
  
Tavv. 6a-b. L’incisione rupestre TD 3. 




Tav. 7a. La superficie incisa TD 4. 




Tav. 7b. La superficie incisa TD 4 (disegno). 
 
Tav. 8. Incisione rupestre raffigurante un arciere in TD 4 [foto di Morgan Di Rodi]. 




Tav. 9. Iscrizioni in caratteri arabo-persiani a pittura nera nella parte superiore di 
TD 4 [foto di Morgan Di Rodi]. 
 
Tav. 10. Dettaglio della superficie incisa TD 4 [foto di Morgan Di Rodi]. 
Le abitazioni vernacolari 
 
Tavole 
Le abitazioni vernacolari  
Foto di Valentina RONZONI 
  
Tav. 1. Il villaggio di Deh. Tav. 2. Il villaggio di Baland. 
  
Tav. 3. Muro di abitazione a Deh. Tav. 4. Tratto di sentiero presso Deh. 
  
Tav. 5. Interno di casa in costruzione 
a Pskon. 
Tav. 6. Muri di casa in costruzione a 
Nemetkon. 




Tav. 7. La stesura dell’intonaco. Tav. 8. Le fascine vengono stese sopra i 
rami [foto di Morgan Di Rodi]. 
  
Tav. 9. Copertura finale del tetto [foto 
di Morgan Di Rodi]. 
Tav. 10. Tetto in fascine. 
  
Tav. 11. Tetto in travi [foto di Laura 
Giacomello]. 
Tav. 12. Tetto con copertura di 
lamiera. 





Tav. 13. Aia antistante l’abitazione 
[foto di Gian Pietro Basello]. 
Tav. 14. Nicchie nei muri della stanza 
degli ospiti. 
  
Tav. 15. Colonna di legno intagliata 
[foto di Laura Giacomello]. 
Tav. 16. Camino incassato nel muro. 
  
Tav. 17. Forno. Tav. 18. Travature di tetto e portico. 





Tav. 19. Latrina [foto di Laura 
Giacomello]. 
Tav. 20. I passaggi attrezzati che, 
appositamente coperti, permettono 
gli spostamenti tra le abitazioni 
anche in presenza di neve (vista 
dall’alto) [foto di Antonio Panaino]. 
 




Le moschee  
Foto di Marta PASSARELLI 
 
Tav. 1. Carta topografica del villaggio di Pskon [elaborazione di Gian Pietro Basello]. 
 





Tav. 3. Portici e corte interna della moschea di Pskon [foto di Valentina Ronzoni]. 
  
Tav. 4. Particolare della decorazione 
della colonna e della sala di 
preghiera nel portico. 
Tav. 5. Decorazione del plinto della 
colonna e balaustra del portico. 
 







Tav. 7. Una delle iscrizioni nel portico 
della moschea di Pskon. 
Tav. 8. Iscrizioni nel portico. 
 
 
Tav. 9. La travatura del soffitto del 
portico. Le iscrizioni si trovano nei 
pannelli di legno tra le travi sulla 
parete di fondo. 





Tav. 11. Parete occidentale della Sala I 
della moschea di Pskon con miḥrāb e 
minbar (sulla destra). 
Tav. 12. Soffitto quadripartito e 
disposizione della travatura. 
 





Tav. 14. Mensole o beccatelli nella 
Sala I della moschea di Pskon. 
Tav. 15. Portico del secondo modulo 
adiacente alla moschea. 
  
Tav. 16. Porta d’ingresso della Sala II. Tav. 17. Sala II. 
  





Tav. 20. Il santuario-moschea di Sokan. 
  
Tav. 21. Porta d’ingresso della sala 
grande. 







Tav. 23. Capitello di colonna lignea 
riutilizzato nella balaustra del 
portico. 




Tav. 25. Particolare dei beccatelli con 
decorazione a intaglio. 






Tav. 27. Portico della moschea di 
Kiryonte [foto di David Di Mattia]. 
Tav. 28. Interno del portico: miḥrāb e 
minbar [foto di David Di Mattia]. 
  
Tav. 29. Sullo sfondo, parete orientale 
del portico con colonna lignea [foto 
di David Di Mattia]. 
Tav. 30. Parete occidentale della sala 
chiusa: miḥrāb, minbar e finestra 
[foto di David Di Mattia]. 
  
Tav. 31. Particolare del capitello [foto 
di David Di Mattia]. 
Tav. 32. Particolare del plinto [foto di 




Le donne  













Il cibo  
Foto di Paolo DELAINI 
 
Tav. 1. Halvo di sesamo. 
 
Tav. 2. Il plov. 
 




L’intervento umanitario  






Mappa della Media Valle 
 
Tavole 
Mappa della Media Valle  
Cartografia di Gian Pietro BASELLO 
 
Carta 1. Media Valle del fiume Yaγnob (il riquadro delimita l’area ingrandita nella 
carta 2). 
 
Carta 2. Parte centrale della Media Valle del fiume Yaγnob. 
 
Upper Gharmen 
Tang-i Dahana 
Ó Romit 
autostrada 
carrareccia 
sentiero 
ponte carrabile 
passerella 
villaggio 
K
iry
on
te
 
